482 D1sSERTAZIONE ,

¢jus . Ma di pit non occorre per dilucidare la diftinta Nobilta di que
fta Famiglia.

IN quarto luogo non pochi Cognomi nacquero dalle Digniié godute,
o dalle Arti efercitate da i Maggiori. E quantunque col tempo mancaf-
fero tali Dignita , né pil fi efercitaffero quelle Arti, pure ne continud
la denominazione ne’ pofteri. Cosi la nobil Famiglia de’ Conzt Romani,
che pit d’ un Pontefice diede alla Chiefa Romana, difcende dai Con-
12 di Segna, e quantunque n’abbia perdutoil dominig, ne ritiene tutta-
via il titolo. Cosi la Famiglia illuftre de’ Conei dz Padova, da cui difcen-
deva 1l Chiarifimo Filofofe Antonio Abbate Conti, che fini di vivere nel
1749. fondatamente fi crede originata da Antenati, ftati Conti, ciel Go-
vernatori di quella Citta. E chi v'ha, che non conofca la celebre Ca-
fa de’ Fifconti i Milano? Anche la riguardevole de’#ifconti: Piacentini
produfle Gregorio X. Papa , perfonaggio infigne per la fua Santita. Du-
tano tuttavia in alcune Cittd d’lralia Famighe nobili, che traflero il lo-
10 Cognome da altre Dignita, come gli Avvocari ( delle Chiefe ) o%g'-
di Avogadri, i Confalonieri,i Capitani , mutata la voce in Catanei, i Vi-
cedomint , ora Visdomini, i Cancellieri, i Valvaffori, i Doutori, gli Alfie-
iy i Giudici, i Caftaldi , i Preti, i Cherici &c. Quanto all’ Arti, ordina-
riameunte niun Cognome v’ha prefo da effe, che non indichi, effere quel-
le ftate proprie di alcuno de gli Astenati, e paflatone poi il nome in
retaggio a i Dilcendenti . Io che qui ferivo, difficilmente pofle ingan-
narmi in credere, che alcuno de’ miei Maggiori foffe di profeffion Mu-
ratore. Lo fleflo ¢ permeflo di penfare de 1 Sarti, Ferrari, Fabri, Me-
dici, Speciali, Notai, Banchieri , Munari, Marefcalchi, Beccari , Formag-
giari y Fornari, Cerretani, Canevari, Capellari, Pelliciari, Barbieri, Ma-
gnant , Caprari, Orefici , ed altei fimili Cognomi, che per moltifime Cit-
ta d'ltalia, ed anche di Francia, Inghilterra, e Germania facilmeante s’
incontrano. S’ha nondimeno da offervare , che talvolta si fatti Cogno-
mi hanno avuta origine non da qualche Arte, ma da un Sopranome. Ne’
Paralip. dell’ Anonimo Salernitano Cap. 67. Par. 1I. del Tomo I Rer
lial. quei di Salerno chiamavano per ifcherno Fabrum Ferrarium Radel-
chi Principe di Benevento, perch’egli in gioventii fi diletto dell” Arte
de gli Orefici. _

E TaL1 furono i principali fonti de’ Cognomi. Altri aflaifimi proven-
nero dal poffeflo di qualche podere, dalla lor Cafa , da una Piazza, da
un Tempio, da una Via, Fontana, Valle, Monte, o da qualche fe-
gno pofto nell’elmo, o nelle fcudo, o da qualche avvenimento. Offer-
vifi una Carta del Comune di Modena, fcritta nell’ Anno 1168, Con-
Julibus Mutine Domino Gerardo Rangono ( della cui Famiglia s’¢ parla-
to di fopra ) & Alberio de Grafulfo ( venneil fuo Cognome dal Padre,
o da alcun alure feniore, il cni proprio nome fu Grafolfo ) & Giberto de

ajoa~




